
 
 

  
 

DATA :                          10/11  Settembre  2016 
DESTINAZIONE  RIF. TITA SECCHI Lago della Vacca GRUPPO ADAMELLO 

 
Partenza Ore. 6,00 Via Rigone davanti all'ITIS 
Luogo inizio escursione 
Luogo fine escursione 

Malga Cadino della Banca 1799 m.                                  
Malga di Lago Boazzo 1225 m. 

Difficoltà EE 
Dislivello :  1° g. 570 m. circa in salita  

2° g. 300 m. circa in salita 1400 m. circa in discesa                                                         
Pranzo :                Al sacco per le due giornate a mezzogiorno  
Equipaggiammento: Scarponi ed abbigliamento da montagna, saccoletto 

per il rifugio 
Tempo di percorrenza 1° g. 3/3,30 ore circa 2° g. 3/4 ore circa  
Rientro previsto Sera del 11 Settembre 
Direttori di Gita: Bandiera Gianni cell. 3355294142 – Ardizzoni Tarcisio 

 
NOTA BENE: NON SONO AMMESSI PARTECIPANTI PRIVI DI SCARPONI        

Primo giorno: Da Malga Cadino della Banca m. 1799, per il sentiero n° 19 che, si immerge nella 
Valle di Cadino, passa alla Corna Bianca m. 2120. Sempre seguendo il segnavia n° 19, si arriva al 
Passo della Vacca m. 2359 ed infine al Rifugio Tita Secchi m. 2362, situato sopra il Lago della 
Vacca.    
Secondo giorno: Dal Rifugio si prende il sentiero n° 1 (Alta Via dell’Adamello/Sentiero della Pace) 
e si sale al Passo del Blumone m. 2633, stretto fra il Cornone Blumone m. 2843 e Cima Laione m. 
2757. Si scende, sempre per il segnavia n° 1, fino ad arrivare sotto il Monte Listino m. 2746. Si 
devia a destra fino al Passo del Termine m. 2334, sotto la Cima di Blumone m. 2566. Dal Passo si 
devia a sinistra e si scende nella Valle di Leno, si passa accanto alle Malghe Gelo m. 1867 e 
Predon m. 1842, poi quasi in fondo alla valle la Malga Leno m. 1495. Ed infine si arriva al Lago 
Boazzo m. 1225 dove finisce il giro.  
Nota Bene: Se il tempo lo permette la mattina si può salire alla Cima di Laione m. 2757.  
Si parte dal rifugio seguendo la mulattiera che va verso il passo del Blumone, dopo qualche 
tornante sulla sinistra vi è una deviazione che porta ai ruderi del vecchio rifugio (resti di 
costruzioni risalenti la Guerra del 1915-18), sopra ai ruderi, continuare seguendo il 
segnavia giallo bianco fino ad incontrare una vecchia mulattiera senza segnavia, a tratti 
poco visibile, seguirla sulla destra verso la vetta, si raggiunge la cresta Est, da qui il 
sentiero si inerpica e giunge alla cima dove è posta una Madonnina in bronzo. Da quassù si 
possono ammirare, tempo permettendo, le Cime della Concarena, il Badile Camuno, il 
Disgrazia, il Massiccio del Bernina, le più alte cime del Gruppo dell’Adamello e Caré Alto, 
inoltre si può ammirare la Val Paghera di Ceto. Ritorno: stesso percorso  
Durata dell’escursione: ore 1,30 in salita 1 ora in discesa Dislivello complessivo: circa m 
400 Difficoltà: Escursionistico per tutti                                                                               
 

Club Alpino Italiano Sottosezione di Cento 
    Via Statale   90                                                                    

44042  Corporeno   (FE) 
E-mail  -  info@caicento.it 

Sito internet : http:// www.caicento.it 
Mercoledì ore 21,00-23,00 cell. 3476174235  



         
 
 
 RIFUGIO TITA SECCHI, LAGO DELLA VACCA ED IL CORNONE BLUMONE   

     DA REGOLAMENTO I DIRETTORI DI GITA, HANNO FACOLTA’ DI CAMBIARE IL PROGRAMMA IN QUALSIASI MOMENTO CHE RITENGANO OPPORTUNO e la facoltà e il dovere di escludere, in determinati casi, quei partecipanti che per inadeguato equipaggiamento ed attitudini non dessero affidamento di superare le difficoltà’ dell’escursione stessa                                                                                                                                  
 
 


